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Inizio diocesano

del Giubileo della Misericordia
Statio e Processione

Rito di apertura della Porta della Misericordia

Solenne Concelebrazione Eucaristica 

Tivoli, Domenica 13 dicembre 2015

III Domenica di Avvento

La Chiesa Tiburtina è convocata per l’Inizio diocesano del Giubileo della Misericordia grata perché «dal cuore della Trinità, dall’intimo più profondo del mistero di Dio, sgorga e scorre senza sosta il grande fiume della misericordia» (Misericordiae Vultus, 25): Dio infatti ha tanto amato il mondo da dare suo Figlio (Gv 3, 16), come meravigliosamente esprime l’affresco della Trinità del Masaccio, scelto come icona di questa celebrazione.


Nell'ambito della celebrazione eucaristica, il segno specifico dell'inaugurazione dell'Anno Santo straordinario è l'apertura della Porta della Misericordia e l'ingresso processionale della Chiesa locale – Vescovo, presbiterio, popolo – nella Cattedrale, Chiesa Madre per tutti i fedeli, dove il Pastore della diocesi svolge il suo magistero, celebra i divini misteri, compie la liturgia di lode e di supplica, guida la comunità ecclesiale. Per evidenziare il segno del cammino della Chiesa la celebrazione ha inizio nella forma della Statio presso la chiesa di San Biagio alle ore 17.00 per raggiungere processionalmente la Cattedrale.

Lo svolgimento della celebrazione si articola in cinque momenti:

1. La Statio presso la Chiesa parrocchiale di San Biagio:

· i presbiteri, i diaconi, gli accoliti, recando con sé la propria alba, si ritroveranno alle ore 16,30 presso la Sala Cateriniana della chiesa parrocchiale di San Biagio per rivestire i presbiteri la stola e la casula che troveranno a disposizione, i diaconi la stola diaconale che troveranno a disposizione, gli accoliti la propria alba e partecipare alla Statio.

· Tutti i ministri avranno cura di non lasciare i propri effetti personali in San Biagio, né di recarli in processione, ma di affidarli a persone di loro fiducia per essere portati al Circolo Manzoni in piazza Duomo, dove i ministri al termine della celebrazione toglieranno i paramenti.

· I consacrati non concelebranti, le consacrate e i fedeli laici prenderanno posto in San Biagio per l’inizio della Statio.
2. Il cammino processionale:

- il cammino verso la Cattedrale «segno peculiare dell'Anno Santo, perché icona del cammino che ogni persona compie nella sua esistenza» (MV 14), richiama il fatto che «anche la misericordia è una meta da raggiungere e che richiede impegno e sacrificio» (ibidem), viene aperto dai diaconi che recano la Croce e il Libro dei Vangeli, e dal Vescovo. Il Libro dei Vangeli è segno di Cristo che cammina innanzi al suo popolo, e della sua Parola, che è luce e guida per i suoi discepoli. Seguono ordinatamente in fila per due i presbiteri concelebranti, i diaconi, gli accoliti, e tutto il popolo di Dio.

3. L'apertura della Porta della Misericordia e l'ingresso in Cattedrale:

- Raggiunta la Chiesa Cattedrale il Vescovo e i diaconi che recano la Croce e il Libro dei Vangeli, si portano nell’atrio. I presbiteri concelebranti, i diaconi, gli accoliti, e tutto il popolo di Dio sostano in piazza Duomo. L’ingresso in Cattedrale di tutti avviene attraverso la porta, posta a destra della facciata della Basilica, che, come eminente simbolo cristologico (cfr. Gv 10, 7. 9), costituisce la Porta della Misericordia, costante richiamo dell'indole di questo Giubileo straordinario. Con le parole del Salmo 118 il Vescovo invoca l'apertura della Porta che rimanda alla porta del cuore misericordioso di Dio, dischiuso nel fianco aperto di Cristo sulla croce (cfr. Gv 19, 34). È Lui infatti la porta che conduce alla salvezza (Gv 10, 9). Aperta la Porta il Vescovo, stando sulla soglia, ostende il Libro dei Vangeli, parola di misericordia, prima verso l'esterno, poi verso l'interno della Cattedrale. Terminata la sosta sulla soglia della porta, il Vescovo, recando il Libro dei Vangeli, attraverserà la porta entrando in Cattedrale con i concelebranti, i ministri e tutto il popolo di Dio. Il Vescovo, giunto all'altare, vi depone il Libro dei Vangeli, venera l'altare e si reca alla cattedra. I presbiteri concelebranti e i diaconi dopo aver venerato l’altare raggiungono il loro posto al di sotto del presbiterio. Sul presbiterio troveranno posto il Vicario generale, il Presidente del Capitolo, il Vicario episcopale per la vita consacrata, i Vicari foranei, i Canonici, il Cancelliere, i diaconi e gli accoliti. I consacrati e le consacrate, i fedeli laici prenderanno posto in Basilica.
- Tenendo conto dell’indole della celebrazione e della logistica della Cattedrale non sarà possibile prendere posto all’interno prima del Rito di apertura della Porta della Misericordia: per questo motivo la Cattedrale nel pomeriggio rimarrà chiusa.

4. la memoria del Battesimo
- Il rito di benedizione e di aspersione con l'acqua costituisce la memoria viva del Battesimo. I diaconi recano nella assemblea un recipiente con l’acqua sulla quale il Vescovo rende grazie per aspergere poi l’assemblea. Al termine i diaconi porteranno il recipiente presso la Porta della Misericordia per versare l’acqua nel Fonte battesimale dove durante il Giubileo i fedeli, appena attraversata la Porta, faranno memoria del Battesimo.

5. la celebrazione dell’Eucaristia.

L’Eucaristia «in quanto azione di Cristo e del popolo di Dio gerarchicamente ordinato, costituisce il centro di tutta la vita cristiana per la Chiesa universale, per quella locale, e per i singoli fedeli. Nella Messa, infatti, si ha il culmine sia dell'azione con cui Dio santifica il mondo in Cristo, sia del culto che gli uomini rendono al Padre, adorandolo per mezzo di Cristo Figlio di Dio nello Spirito Santo» (Ordinamento Generale del Messale Romano, 16). Proprio per questo essa costituisce il vertice della celebrazione di apertura del Giubileo. In essa il Padre nella sua misericordia viene incontro a tutti coloro che cercano Dio «con cuore sincero», continuamente offre agli uomini la sua alleanza e ci fa pregustare l'eternità del suo regno «dove con tutte le creature, liberate dalla corruzione del peccato e della morte, canteremo la sua gloria» (Preghiera eucaristica IV).

In occasione di questa celebrazione s’invitano i membri dei cori parrocchiali ad unirsi al Coro diocesano partecipando alle prove nelle date del 24 novembre, 1 e 9 dicembre ore 21.00 presso il Seminario diocesano, Piazza San Paolo, Tivoli. Si possono richiedere gli spartiti dei canti della celebrazione al maestro Manuele Orati all’indirizzo: manuele.orati@gmail.com

I diaconi don Enrico Emili, don Fabrizio Meloni, Alberto Coletta, Vincenzo Forte, i seminaristi e il servizio liturgico si ritroveranno in Cattedrale domenica 13 dicembre alle ore 15.00 per un incontro organizzativo.

In caso di pioggia, la celebrazione avrà inizio alle ore 17.00 direttamente in Cattedrale.

Per mandato del Vescovo nel pomeriggio di domenica 13 dicembre 2015 in tutta la diocesi sono sospese le celebrazioni eucaristiche vespertine.

Tivoli, 21 novembre 2015





  don Paolo Ravicini

Festa della Presentazione della Beata Vergine Maria
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